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ISTITUZIONE DELLA FIGURA DELLO PSICOLOGO DI BASE 
TERRITORIALE 
 
R e l a z i o n e: 
 
 In Italia non esiste la figura dello “psicologo di base”, che, come il 
medico di base, operi per il servizio sanitario e sappia rispondere ai bisogni 
psicologici delle persone.  
 Negli ultimi anni sono emerse situazioni che in precedenza passavano 
inosservate e che hanno fatto in modo che il tema del benessere e della salute 
psicologica entrassero a pieno titolo nel dibattito nazionale.  
 Secondo la ricerca “Il lavoro psicologico, la vita di chi lo svolge e le 
speranze di chi lo cerca”, condotta dalla società Servizi di ricerche di mercato 
GPF Ispiring Research a luglio 2024 per l’Ente nazionale di previdenza e 
assistenza per gli psicologi (ENPAP), la richiesta di aiuto psicologico nel 2024 è 
aumentata di dieci punti percentuali rispetto al 2020: le persone che hanno 
intrapreso un percorso di terapia sono passate dal 29 per cento al 39 per cento.  
 Dato che non esiste una rete pubblica che sappia dare risposte alle 
esigenze delle persone che manifestino tali bisogni, chi deve intraprendere una 
terapia psicologica lo deve fare privatamente.  
 La psicologia è una disciplina fortemente connessa ai processi di 
promozione della salute e ai sistemi di assistenza; la dimensione psicologica 
permea trasversalmente l’intera attività sanitaria, avendo nel contempo una forte 
valenza di tipo sociale, che pone tali attività come una delle cerniere tra l’aspetto 
sanitario e quello sociale.  
 La Regione Veneto è l’unica regione ad avere sperimentato, negli anni 
2014-2019, lo Psicologo di Base in due ULSS (la n. 4 Alto Vicentino e la n. 7 di 
Pieve di Soligo, in provincia di Treviso), all’interno delle Unità Territoriali di 
Assistenza Primaria (UTAP) e delle medicine di gruppo con il compito di 
coadiuvare il medico di medicina generale nella trattazione di pazienti che 
presentavano difficoltà di tipo psicologico, per evitare l’aggravarsi della 
situazione e il suo possibile evolversi in patologia psichiatrica. 
 Il disagio psicologico interessa trasversalmente tutti gli strati sociali e non 
può essere affrontato esclusivamente attraverso risposte di tipo medicalizzante né 
ricondotto unicamente all’ambito dell’intervento sociale. Esiste infatti un’ampia 
area di bisogni psicologici che non configura una psicopatologia in senso stretto, 
ma che richiede comunque un intervento professionale qualificato in ambito 
sanitario. Si tratta di condizioni di sofferenza emotiva e relazionale che, se non 
intercettate e trattate tempestivamente, possono evolvere in disturbi 
psicopatologici strutturati, pur non essendo riconducibili a situazioni di mero 
disagio sociale. Per tali ragioni è necessario predisporre risposte appropriate, 
precoci e accessibili, capaci di collocarsi in modo integrato tra prevenzione, 
promozione della salute e assistenza sanitaria di base.  
 Con il presente progetto di legge regionale si vuole, pertanto, introdurre 
la figura dello Psicologo di base territoriale, al fine di riconoscere il diritto 
all'assistenza psicologica per garantire la salute e il benessere psicologico 
individuale, familiare e collettivo, nonché di assicurare le prestazioni 
psicologiche nell'ambito della medicina di assistenza primaria.  
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 Nel dettaglio, l’articolo 2 individua collocazione e compiti dello psicologo 
di base territoriale, prevedendo in particolare la possibilità per le aziende ULSS 
di avvalersi di psicologi liberi professionisti, operanti sotto il coordinamento e la 
responsabilità di un dirigente psicologo delle aziende ULSS. 
 L’articolo 3 istituisce gli elenchi degli Psicologi di base territoriali e 
stabilisce i requisiti per l’iscrizione, individuando nella specializzazione in 
psicoterapia un criterio di accesso. Lo stesso articolo prevede inoltre 
l’individuazione di psicologi in possesso di specifiche competenze nell’ambito 
dell’età evolutiva, al fine di garantire adeguati interventi a favore dei minori. 
 L’articolo 4 disciplina le forme di partecipazione degli enti locali e del 
privato sociale, prevedendo l’implementazione e l’integrazione delle prestazioni 
erogate dallo Psicologo di base territoriale, nonché modalità di collaborazione 
con altri soggetti, con particolare riferimento alle scuole di specializzazione in 
psicoterapia. A tal fine è prevista l’istituzione di borse di studio destinate agli 
specializzandi. 
 L’articolo 5 introduce strumenti di verifica, monitoraggio e controllo della 
qualità dell’assistenza psicologica erogata, al fine di garantire l’efficacia e 
l’appropriatezza degli interventi. 
 L’articolo 6 prevede l’istituzione di un Tavolo regionale permanente, 
composto da rappresentanti delle Aziende ULSS, degli enti locali, dell’Ordine 
degli psicologi, dei medici di medicina generale, della facoltà di psicoterapia 
dell’Università di Padova e delle scuole di specializzazione in psicoterapia, con 
funzioni di indirizzo, coordinamento e valutazione del servizio. 
 L’articolo 7, infine, contiene le disposizioni in materia di copertura 
finanziaria della legge. 



3 
 

ISTITUZIONE DELLA FIGURA DELLO PSICOLOGO DI BASE 
TERRITORIALE 
 
Art. 1 - Finalità. 
 1. La Regione del Veneto, nell’esercizio della propria competenza in 
materia di tutela della salute, di cui all’articolo 117, comma terzo della 
Costituzione, riconosce il diritto all'assistenza psicologica al fine di garantire la 
salute e il benessere psicologico individuale, familiare e collettivo, nonché di 
assicurare le prestazioni psicologiche nell'ambito della medicina di assistenza 
primaria. 
 2. A tal fine istituisce la figura dello psicologo di base territoriale, che opera 
in rapporto convenzionale con il Servizio sanitario regionale. 
 
Art. 2 - Collocazione e compiti dello psicologo di base territoriale. 
 1. Lo psicologo di base è un libero professionista che opera presso i 
Distretti delle aziende ULSS al fine di erogare l’attività di assistenza primaria 
territoriale. 
 2. A tal fine viene istituita presso ogni Distretto delle aziende ULSS l’Unità 
semplice di psicologia territoriale, diretta da un Dirigente psicologo con funzioni 
gestionali, amministrative e di governance clinica nei confronti degli psicologi di 
base territoriali che operano presso il Distretto medesimo. 
 3. Il servizio dello psicologo di base è finalizzato a garantire un primo 
livello di intervento psicologico complementare con gli altri servizi sanitari e 
socio-sanitari, attraverso la creazione di un sistema di cooperazione con i medici 
di medicina generale e i pediatri di libera scelta presenti nel territorio. 
 4. La Giunta regionale provvede ad individuare il numero di psicologi di 
base, il numero di ore di servizio dei medesimi, le modalità attraverso le quali lo 
psicologo di base eroga le proprie prestazioni. 
 5. Allo psicologo di base, oltre alle funzioni di cui alla legge 18 febbraio 
1989, 56 “Ordinamento della professione di psicologo”, competono, in accordo 
con i servizi distrettuali, funzioni di riduzione del rischio di disagio psicologico, 
prevenzione, promozione alla salute nonché attivazione della rete sociale. 
 6. Gli utenti possono avvalersi direttamente dello psicologo di base o 
essergli indirizzati dai medici di medicina generale e/o dai pediatri di libera scelta. 
 7. Lo psicologo di base prende in carico la richiesta di assistenza e sviluppa 
un progetto clinico comprensivo di una dimensione diagnostica, di un programma 
di supporto psicologico, in collaborazione con il responsabile della Unità 
operativa semplice di riferimento, con il quale concorda la strategia terapeutica. 
 8. La Giunta regionale definisce le modalità attraverso le quali vengono 
verificate dal responsabile della Unità 0perativa semplice di riferimento le ore di 
lavoro effettivamente svolte dallo psicologo di base e asseverare le relative 
fatture. 
 9. In base ad accordi tra la Regione e gli enti locali, lo psicologo di base 
può operare anche all'interno di locali messi a disposizione dall'ente locale 
medesimo o in altri luoghi concordati tra le parti, sempre che i medesimi 
corrispondano ai requisiti previsti per l’esercizio della funzione. Tale modalità di 
lavoro può riguardare in particolare aree specifiche del territorio regionale; 
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Art. 3 - Elenchi degli Psicologi di base territoriali. 
 1. In ogni azienda ULSS viene istituito l’elenco degli psicologi di base 
territoriali. 
 2. Possono essere iscritti negli elenchi di cui al comma 1 i liberi 
professionisti in possesso dei seguenti requisiti: 
a) laurea in psicologia; 
b) iscrizione all’Albo degli psicologi; 
c) specializzazione in psicoterapia 
d) assenza di rapporti di lavoro dipendente a tempo indeterminato con le 
strutture del Servizio sanitario nazionale e regionale. 
 3. All’interno degli elenchi di cui al comma 1 del presente articolo possono 
essere individuate categorie di psicologi che abbiano maturato specifiche 
esperienze formative, quali infanzia, adolescenza, famiglia, anziani. 
 4. Gli invii effettuati dai pediatri di libera scelta, in quanto rivolti a soggetti 
minori, sono indirizzati al professionista psicologo che abbia specifiche 
competenze in età evolutiva. 
 
Art. 4 - Partecipazione degli Enti Locali, del Privato Sociale e collaborazioni. 
 1. Gli enti locali, in forma singola o associata, attraverso gli ambiti 
territoriali sociali di cui alla legge regionale 4 aprile 2024, n. 9 “Assetto 
organizzativo e pianificatorio degli interventi e dei servizi sociali” e i soggetti del 
privato sociale possono provvedere, previo accordo con la Regione, ad 
implementare le prestazioni fornite dallo psicologo di base territoriale, fornendo i 
servizi di cui agli articoli 1 e 2 della presente legge, ferma restando la valenza 
della figura dello psicologo di base territoriale e il suo inserimento organizzativo 
all'interno dei Distretti. 
 2. La Regione può prevedere rapporti di collaborazione/convenzione, anche 
mediante l’istituzione di borse di studio, con le scuole di specializzazione, in 
particolare con gli studenti del quarto anno, attraverso il coordinamento del 
Dirigente psicologo responsabile della Unità operativa semplice di riferimento. 
 
Art. 5 - Verifica monitoraggio e controllo qualitativo dell’assistenza 
psicologica. 
 1. La verifica, il monitoraggio e il controllo della qualità dell’assistenza 
psicologica prestata in attuazione dell’articolo 1 della presente legge sono 
effettuati dalle competenti strutture del Servizio sanitario regionale, anche 
attraverso i Dirigenti psicologi responsabili delle Unità operative semplici di 
riferimento. 
 2. Ai fini del comma 1, gli psicologi di base territoriali sono tenuti a 
trasmettere, attraverso il Dirigente psicologo responsabile, alle competenti 
strutture del Servizio sanitario regionale una relazione annuale sull’attività di 
assistenza psicologica prestata, nonché tutta la documentazione eventualmente 
richiesta ai fini di monitorare l’efficacia e l’efficienza degli interventi effettuati. 
 3. Le competenti strutture del Servizio sanitario regionale esaminano le 
relazioni presentate ai sensi del comma 2 al fine di verificare, controllare e 
valutare l’attività di assistenza psicologica. 
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Art. 6 - Istituzione del Tavolo regionale permanente. 
 1. La Regione, d’intesa con le aziende ULSS, con gli enti locali, con 
l’Ordine professionale degli psicologi, con i medici di medicina generale, con le 
Associazioni scientifiche di psicologia, con la Facoltà di Psicologia 
dell’Università di Padova, con le scuole di specializzazione in psicoterapia, 
istituisce un Tavolo regionale istituzionale permanente relativo alla operatività 
dello psicologo di base. 
 2. Il Tavolo regionale svolge un’azione di controllo, programmazione ed 
indirizzo sulla attività prestata dallo psicologo di base territoriale, anche in 
funzione dei bisogni di salute emergenti nel territorio della Regione del Veneto. 
 3. Il Tavolo regionale è presieduto e coordinato da uno psicologo nominato 
dalla Regione. 
 4. Al Tavolo partecipano di diritto, i Dirigenti psicologi responsabili delle 
Unità operative semplici di psicologia territoriale, un rappresentante degli enti 
locali (se attivate forme di collaborazione), uno del privato sociale (se attivate 
forme di collaborazione), uno dell’Ordine degli psicologi, uno delle scuole di 
psicoterapia presenti sul territorio regionale, uno della facoltà di psicologia 
dell’Università Padova, un rappresentante delle associazioni scientifiche di 
psicologia. 
 5. La Giunta regionale disciplina le modalità organizzative e individua le 
strutture della Regione chiamate a collaborare all’esercizio della funzione del 
Tavolo regionale. 
 6. La partecipazione al Tavolo è gratuita: ai componenti del Tavolo non 
spetta alcuna indennità di carica, né alcun gettone di presenza, fatto salvo il solo 
rimborso delle spese di viaggio effettivamente sostenute e documentate per la 
partecipazione alle sedute del Tavolo, nella misura prevista dall’ordinamento 
regionale per i dirigenti. 
 
Art. 7 - Norma finanziaria. 
 1. Agli oneri derivanti dall’applicazione della presente legge, quantificati in 
euro 1.000.000,00 per ciascuno degli esercizi 2026, 2027 e 2028, si fa fronte con 
le risorse allocate nella Missione 13 “Tutela della salute”, Programma 01 
“Servizio sanitario regionale - finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
Lea”, Titolo 1 “Spese correnti”. 
 2. Agli oneri derivanti dall’applicazione dell’articolo 6, comma 6, 
quantificati in euro 2.000,00 per ciascuno degli esercizi 2026, 2027 e 2028, si fa 
fronte con le risorse allocate nella Missione 01 “Servizi istituzionali, generali e di 
gestione”, Programma 01 “Organi istituzionali”, Titolo 1 “Spese correnti”. 
 3. Le disposizioni di cui al presente articolo decorrono nei loro effetti dalla 
data di entrata in vigore della legge regionale di approvazione del bilancio di 
previsione 2026-2028. 
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